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“Ama la vita e amala seppure non ti da 
ciò che potrebbe, amala anche se non è 
come tu la vorresti, amala quando nasci 
e ogni volta che stai per morire. Non ama-
re mai senza amore, non vivere mai sen-
za vita”. È la frase di Madre Teresa di Cal-
cutta, che durante le celebrazioni del 4 
settembre sarà dichiarata santa. È una 
delle più eminenti personalità della Chie-
sa Cattolica. Santa dei più poveri. Nata il 
23 agosto del 1910 a Skopje con il nome 
di Agnes Gonxha Bojaxhiu. Fin da picco-
la riceve un'educazione fortemente cattolica dato che la sua famiglia, di cittadinanza 
albanese, era profondamente legata alla religione cristiana.
Già verso il 1928, Gonxha sente di essere attratta verso la vita religiosa, cosa che in 
seguito attribuirà ad una "grazia" fattale dalla Madonna. Presa dunque la fatidica de-
cisione, è accolta a Dublino dalle Suore di Nostra Signora di Loreto, Gonxha è attira-
ta irresistibilmente dalle missioni. La Superiora la manda quindi in India, a Darjee-
ling, città situata ai piedi dell'Himalaya, dove, il 24 maggio 1929, ha inizio il suo novi-
ziato. Dato che l'insegnamento è la vocazione principale delle Suore di Loreto, lei 
stessa intraprende questa attività, in particolare seguendo le bambine povere del po-
sto. Parallelamente porta avanti i suoi studi personali per poter ottenere il diploma di 
professoressa. Il 25 maggio 1931, pronuncia i voti religiosi e assume da quel mo-
mento il nome di Suor Teresa, in onore di Santa Teresa di Lisieux. Per terminare gli 
studi, viene mandata, nel 1935, presso l'Istituto di Calcutta, capitale sovrappopolata 
ed insalubre del Bengala. Ivi, essa si trova confrontata di colpo con la realtà della mi-
seria più nera, ad un livello tale che la lascia sconvolta. Di fatto tutta una popolazione 
nasce, vive e muore sui marciapiedi; il loro tetto, se va bene, è costituito dal sedile di 
una panchina, dall'angolo di un portone, da un carretto abbandonato. Altri invece 
hanno solo alcuni giornali o cartoni. La metà dei bambini muore appena nata, i loro 
cadaveri gettati in una pattumiera o in un canale di scolo. Madre Teresa rimane inor-
ridita quando scopre che ogni mattina, i resti di quelle creature vengono raccolti in-
sieme con i mucchi di spazzatura. Stando alle cronache, il 10 settembre 1946, men-
tre sta pregando, Suor Teresa percepisce distintamente un invito di Dio a lasciare il 
convento di Loreto per consacrarsi al servizio dei poveri, a condividere le loro soffe-
renze vivendo in mezzo a loro. Si confida con la Superiora, che la fa aspettare, per 
mettere alla prova la sua ubbidienza. In capo ad un anno, la Santa Sede  la autoriz-
za a vivere fuori della clausura. Il 16 agosto 1947, a trentasette anni, Suor Teresa in-
dossa per la prima volta un "sari" (veste tradizionale delle donne indiane) bianco di 
un cotonato grezzo, ornato con un bordino azzurro, i colori della Vergine Maria. Sulla 
spalla, un piccolo crocifisso nero. Quando va e viene, porta con sé una valigetta con-
tenente le sue cose personali indispensabili, ma non denaro. Madre Teresa non ha 
mai chiesto denaro né ne ha mai avuto. Eppure le sue opere e fondazioni hanno ri-
chiesto spese notevolissime! Lei attribuiva questo "miracolo" all'opera della Provvi-
denza. A decorrere dal 1949, sempre più numerose sono le giovani che vanno a con-
dividere la vita di Madre Teresa. Quest'ultima, però, le mette a lungo alla prova, pri-
ma di riceverle. Nell'autunno del 1950, Papa Pio XII  autorizza ufficialmente la nuova 
istituzione, denominata "Congregazione delle Missionarie della Carità".2
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Durante l'inverno del 1952, un giorno in cui va cercando poveri, trova una donna che 
agonizza per la strada, troppo debole per lottare contro i topi che le rodono le dita 
dei piedi. La porta all'ospedale più vicino, dove, dopo molte difficoltà, la moribonda 
viene accettata. A Suor Teresa viene allora l'idea di chiedere all'amministrazione co-
munale l'attribuzione di un locale per accogliervi gli agonizzanti abbandonati. Una ca-
sa che serviva un tempo da asilo ai pellegrini del tempio indù di "Kalì la nera", ed ora 
utilizzata da vagabondi e trafficanti di ogni sorta, è messa a sua disposizione. Suor 
Teresa la accetta. Molti anni più tardi, dirà, a proposito delle migliaia di moribondi 
che sono passati da quella Casa: "Muoiono tanto mirabilmente con Dio! Non abbia-
mo incontrato, finora, nessuno che rifiutasse di chiedere "perdono a Dio", che rifiu-
tasse di dire: "Dio mio, ti amo".
Due anni dopo, Madre Teresa crea il "Centro di speranza e di vita" per accogliervi i 
bambini abbandonati. In realtà, quelli che vengono portati lì, avvolti in stracci o addi-
rittura in pezzi di carta, non hanno che poca speranza di vivere.
Madre Teresa è animata, in tutte le sue azioni, dall'amore di Cristo, dalla volontà di 
«fare qualcosa di bello per Dio», al servizio della Chiesa. "Essere cattolica ha per 
me un'importanza totale, assoluta - dice - Siamo a completa disposizione della Chie-
sa. Professiamo un grande amore, profondo e personale, per il Santo Padre… Dob-
biamo attestare la verità del Vangelo, proclamando la parola di Dio senza timore, 
apertamente, chiaramente, secondo quanto insegna la Chiesa". "Il lavoro che realiz-
ziamo è, per noi, soltanto un mezzo per concretizzare il nostro amore di Cristo... Sia-
mo dedite al servizio dei più poveri dei poveri, vale a dire di Cristo, di cui i poveri so-
no l'immagine dolorosa... Gesù nell'eucaristia e Gesù nei poveri, sotto le specie del 
pane e sotto le specie del povero, ecco quel che fa di noi delle Contemplative nel cu-
ore del mondo".
Nel corso degli anni 60, l'opera di Madre Teresa si estende a quasi tutte le diocesi 
dell'India. Nel 1965, delle Religiose se ne vanno nel Venezuela. Nel marzo del 1968, 
Paolo VI  chiede a Madre Teresa di aprire una casa a Roma. Dopo aver visitato i sob-
borghi della città ed aver constatato che la miseria materiale e morale esiste anche 
nei paesi "sviluppati", essa accetta. Nello stesso tempo, le Suore operano nel Ban-
gladesh, paese devastato da un'orribile guerra civile. Numerose donne sono state 
stuprate da soldati: Si consiglia a quelle che sono incinte, di abortire. Madre Teresa 
dichiara allora al governo che lei e le sue Suore adotteranno i bambini, ma che non 
bisogna, a nessun costo, "che a quelle donne, che avevano soltanto subito la violen-
za, si facesse poi commettere una trasgressione che sarebbe rimasta impressa in 
esse per tutta la vita". Madre Teresa ha infatti sempre lottato con una grande energia 
contro qualsiasi forma di aborto.
Nel 1979 le viene assegnato il riconoscimento più prestigioso: il Premio Nobel per la 
Pace. Tra le motivazioni è indicato il suo impegno per i più poveri, tra i poveri, e il suo 
rispetto per il valore e la dignità di ogni singola persona. Madre Teresa nell'occasione 
rifiuta il convenzionale banchetto cerimoniale per i vincitori, e chiede che i 6.000 dol-
lari del premio vengano destinati ai bisognosi di Calcutta, che con tale somma pos-
sono ottenere aiuti per un anno intero.
Negli anni '80, l'Ordine fonda, in media, quindici nuove case all'anno. A partire dal 
1986, si insedia nei paesi comunisti, fino allora vietati ai missionari: l'Etiopia, lo Ye-
men Meridionale, l'URSS, l'Albania, la Cina. Nel marzo del 1967, l'opera di Madre Te-
resa si è arricchita di un ramo maschile: la "Congregazione dei Frati Missionari". E, 
nel 1969, è nata la Fraternità dei collaboratori laici delle Missionarie della Carità.
Chiestole da più parti da dove le venisse la sua straordinaria forza morale, Madre Te-
resa ha spiegato: "Il mio segreto è infinitamente semplice. Prego. Attraverso la pre- 3



ghiera, divento una cosa sola nell'amore con Cristo. PregarLo, è amarLo". Inoltre, 
Madre Teresa ha anche spiegato come l'amore sia indissolubilmente unito alla gioia: 
"La gioia è preghiera, perché loda Dio: l'uomo è creato per lodare. La gioia è la spe-
ranza di una felicità eterna. La gioia è una rete d'amore per catturare le anime. La ve-
ra santità consiste nel fare la volontà di Dio con il sorriso".
Tante volte Madre Teresa, rispondendo a giovani che manifestavano il desiderio di 
andare ad aiutarla in India, ha risposto di rimanere nel loro paese, per esercitarvi la 
carità nei riguardi dei "poveri" nel loro ambiente abituale. Ecco alcuni suoi suggeri-
menti: "In Francia, come a New York e dovunque, quanti esseri hanno fame di esser 
amati: è una povertà terribile, questa, senza paragone con la povertà degli Africani e 
degli Indiani... Non è tanto quanto si dà, ma è l'amore che mettiamo nel dare che con-
ta... Pregate perché ciò cominci nella vostra propria famiglia. I bambini non hanno 
spesso nessuno che li accolga, quando tornano da scuola. Quando si ritrovano con i 
genitori, è per sedersi davanti alla televisione, e non scambiano parola. È una pover-
tà molto profonda... Dovete lavorare per guadagnare la vita della vostra famiglia, ma 
abbiate anche il coraggio di dividere con qualcuno che non ha, fosse semplicemente 
un sorriso, un bicchier d'acqua, di proporgli di sedersi per parlare qualche istante; 
scrivete magari soltanto una lettera ad un malato degente in ospedale...".
Dopo varie degenze in ospedale, Madre Teresa si è spenta a Calcutta, il 5 settembre 
1997, suscitando commozione in tutto il mondo.
Il 20 dicembre 2002 papa Giovanni Paolo II ha firmato un decreto che riconosce le 
virtù eroiche della "Santa dei Poveri", di fatto il processo di beatificazione più rapido 
nella storia delle "cause" dei santi. Nella settimana che celebrava i suoi 25 anni di 
pontificato, il 19 ottobre 2003, papa Giovanni Paolo II ha presieduto la beatificazione 
di madre Teresa davanti a un'emozionata folla di trecentomila fedeli.
Termino con alcune frasi, poesie e aforismi della Nuova Santa.

Approfittiamo di questi pensieri. Leggiamo ogni tanto le frasi che Santa Madre Tere-
sa di Calcutta ci ha lasciato come suo testamento spirituale e guida sulla via della 
santità, che lei ha già raggiunto e alla quale ognuno di noi è chiamato.

Il vostro parroco-prevosto don Andrea

Se giudichi le persone, non avrai tempo La vita è beatitudine, assaporala. 
per amarle. La vita è un sogno, fanne una realtà. 

La vita è una sfida, affrontala. Il giorno più bello? - Oggi. 
La vita è un dovere, compilo. 

L’ostacolo più grande? - La paura. La vita è un gioco, giocalo.
La cosa più facile? - Sbagliarsi La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.L’errore più grande? - Rinunciare. 
La vita è un mistero, scoprilo.La radice di tutti i mali? - L’egoismo. 
La vita è una promessa, adempila.

Il regalo più bello? - Il perdono. La vita è tristezza, superala.
Quello indispensabile? - La famiglia. La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, vivila.I migliori professionisti? - I bambini 
La vita è una gioia, gustala.Il primo bisogno? - Comunicare. La vita è una croce, abbracciala.

La felicità più grande? - Essere utili agli al- La vita è un’avventura, rischiala.
tri. La vita è pace, costruiscila.

La vita è felicità, meritala.Il mistero più grande? - La morte.
La vita è vita, difendila.La forza più grande? - La fede. 
La gioia è assai contagiosa. Cercate, per-La cosa più bella del mondo? - L’amore. 
ciò, di essere sempre traboccanti di gioia 

La vita è bellezza, ammirala. dovunque .
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Il Consiglio Parrocchiale comunica che il Municipio di Stabio ha nominato il nuovo 
membro del Consiglio parrocchiale: l’on. vice sindaco la Signora Nadia Bianchi, al 
posto di Ugo Elsener al quale rivolgiamo i nostri ringraziamenti per l’attività svolta in 
questi 4 anni.
Pure all’on. Nadia Bianchi auguriamo una proficua attività per risolvere i problemi 
della parrocchia.

Ringraziamo tutti coloro che collaborano alle attività della parrocchia e per i giovani, 
come pure coloro che contribuiscono finanziariamente alle spese ordinarie e straor-
dinarie della parrocchia.

Vi ricordiamo che il prossimo 3 dicembre ricorre il 50° anniversario della morte di 
Mons. Achille Bonanomi che è stato fra noi, come vicario e come parroco per oltre 
50 anni.

Il prossimo mese di settembre verranno portate, per essere esposte, alla Pinacote-
ca Züst di Rancate le due statue della Cappella del Crocifisso: la Madonna Addolo-
rata e Maria Maddalena.
Esse hanno un notevole valore sia religioso che storico e artistico per la nostra co-
munità.

Ricordiamo che è in vendita un bellissimo quadro di Emilio Croci Torti raffigurante le 
Tre crocette.
Le condizioni sono sull’albo parrocchiale 
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CALENDARIO LITURGICO

 SETTEMBRE

10 sabato Pellegrinaggio Parrocchiale alla Madonna del Castelletto 
di Melano

16-17-18 Feste dell’Oratorio
18 domenica Festa Federale di Ringraziamento 

ore 10.00 Santa Messa 
25 domenica San Nicolao della Flüe patrono della Svizzera

 OTTOBRE

Mese dedicato alla Madonna del Rosario. 
Ogni sera alle 17.00 recita del Rosario, alle 17.30 Santa Messa

2 domenica Processione alle Tre Crocette
4 martedì San Francesco d’Assisi 
9 domenica Giornata Francescana
16 domenica Giornata Missionaria Mondiale
31 lunedì ore 18.00 Santa Messa prefestiva a San Pietro

 NOVEMBRE

1 martedì Solennità di Tutti i Santi (orario festivo)
ore 14.00 Processione dalla Chiesa Parrocchiale 

al Cimitero e Santa Messa
ore 19.30 Rosario al Cimitero 

e Castagnata all’Oratorio
2 mercoledì Commemorazione di tutti i defunti

ore 7.30 Santa Messa in Chiesa Parrocchiale
ore 8.30 Santa Messa a Santa Filomena
ore 9.00 Santa Messa al Cimitero
ore 17.30 Santa Messa in Chiesa Parrocchiale

1-8 Ottavario dei morti
4 venerdì San Carlo Borromeo, patrono della Diocesi
6 domenica Festa delle Confraternite 

ore 10.00 Santa Messa per le Confraternite
8 martedì ore 20.15 Inizio Scuola della Fede
20 domenica Solennità di Cristo Re
26 sabato ore 17.00 Santa Cresima

Da lunedì 29 agosto la Santa Messa feriale sarà celebrata alle ore 17.30
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 DICEMBRE

3 sabato ore 18.00 Santa Messa nel 50esimo anniversario
dalla morte di Mons. Bonanomi

4 domenica ore 10.00 Santa Messa con la presentazione
dei bambini della Prima Comunione

ore 15.00 San Nicolao all’Oratorio
ore 20.00 Chiesa Parrocchiale: Concerto di Natale 

della Filarmonica Unione San Pietro
6 martedì ore 20.15 Scuola della Fede
7 mercoledì ore 18.00 Santa Messa prefestiva a San Pietro
8 giovedì Solennità dell’Immacolata (orario festivo)

Preghiera perenne della nostra parrocchia
ore 14.00 Processione al Castello

Festa di Santa Lucia 
nella Chiesa di San Pietro

10 sabato ore 14.00 Lode Vespertina e Benedizione del pane
ore 17.30 Santo Rosario
ore 18.00 Santa Messa prefestiva

11 domenica ore 10.30 Santa Messa solenne
ore 14.00 Santo Rosario

12 lunedì ore 17.30 Santo Rosario
ore 18.00 Santa Messa

13 martedì ore 10.00 Santa Messa solenne
ore 14.00 Santo Rosario

16 venerdì ore 17.00 Inizio Novena di Natale dei bambini
ore 19.30 Inizio Novena di Natale degli adulti

Eventuali cambiamenti saranno segnalati all’Albo Parrocchiale
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I bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione quest' anno, hanno seguito una 
preparazione improntata sulla gioia dell' incontro: quello specialissimo con Dio che 
hanno iniziato a scoprire ripercorrendo con le loro catechiste dei momenti significa-
tivi della vita di Gesù.
Ci auguriamo che nel loro intimo rimanga e cresca il desiderio di seguire, conosce-
re e approfondire questo richiamo profondo del divino per dare nuovo significato e 
slancio alla vita di ogni giorno e vivano nella gioia dell' incontro!

Ecco i loro nomi:
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Albisetti Eduard Faraci Jacopo Marchio Ilenia
Akbas Giulia Germani Gaia Mazzali Giulia
Akbas Michele Gerosa Cloe Musy Munir
Angemi Elena Giovannelli Aurora Mia Natalini Emma
Barone Nataly Giugno Alessio Ostinelli Lucia
Brianza Enea Guì Violetta Paschina Michelle
Brusa Chiara Iadonisi Joshua Pioggia Esmeralda
Cavadini Matteo Ingletto Daniele Rordorf Dalia
Cazzato Giorgia La Turra Nancy Rossi Marika
Ceruti Nicole Lavagnini Ludovica Sanfilippo Marta
Conconi Sheila Letizia Aurora Scarpazza Biagio
Croci Torti Marzio Lomazzi Zoe Sciaudone Sara
D’Alessandro Mirko Lo Russo Emanuele Tiraboschi Matteo
Fabris Nathan Manini Asia Zedda Nicoletta



Giornata intensa, ricca di attività ed emozioni per i 
bambini della nostra parrocchia che si sono recati a Lu-
gano per incontrarsi con altri bambini provenienti da tut-
to il Ticino.
Nel corso della giornata hanno giocato, cantato, balla-
to, seguito il teatro: "Il fiore giallo". Hanno passato la 
Porta Santa e partecipato alla messa.
In conclusione di giornata il vescovo mons. Lazzeri si è 
intrattenuto in mezzo a loro per rispondere con sempli-
cità e saggezza alle molte domande che sorgevano 
spontanee.
Questa giornata è stata esperienza pratica della gioia 
di incontrarsi!

Puntuale anche quest’anno il “Gruppo Tortelli” ha sfornato i suoi dolci per la festa di 
san Giuseppe.
I nostri pasticcieri hanno lavorato per una decina di giorni producendo circa 7'800 
tortelli.
Il guadagno netto di franchi 3'000 è stato così suddiviso:

  franchi 2'500 per il restauro della quarta campana
  franchi 500 per l'oratorio che sempre ci mette a disposizione la cucina

Siamo in dovere di ringraziare tutti i nostri affezionati amici che sempre ci sostengo-
no comperando i tortelli e lasciando generose offerte che ci permettono di acquista-
re parte degli ingredienti.

Ricordiamo che in novembre 2015, per la festa di Tutti i Santi, alcune nostre colla-
boratrici hanno preparato Oss da mord  e Pan di mort  ricavando 900 franchi che 
sono stati devoluti per il restauro delle campane.

“ ” “ ”
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Dopo la tradizionale gestione dello spazio gastronomico di Mari-
bur, dove diversi nostri collaboratori si sono impegnati in cucina 
e alla buvette, abbiamo deciso di cimentarci in un'impresa più 
grande.
Paolo Meneguzzi ha pensato di tornare a Stabio col suo “Pro-
getto Amore” e ci ha chiesto di collaborare.

Questa importante manifestazione a scopo benefico era iniziata proprio a Stabio e 
noi abbiamo accolto il suo ritorno nel paese natale con grande piacere. Visto il note-
vole afflusso di persone, ci siamo buttati in un'impresa non da poco, ma grazie a tutti i 
volontari che hanno collaborato (eravamo una trentina di persone tra cucina e servi-
zio), siamo riusciti a cucinare e servire ben 300 kg di patatine e altrettanti di costine!
Quindi, dopo questa esperienza, tutti in spiaggia! Ma all'oratorio non é mancata nean-
che quella: per tutto il periodo estivo ognuno ha potuto usufruire del campo da beach 
volley sul nostro piazzale. Abbiamo visto diversi gruppi, di adulti e non, cimentarsi in 
questo sport e anche alcuni ragazzi usare il campo per giocare a calcio.
Durante i nostri mercoledì e venerdì coi bambini e i ragazzi, abbiamo usato il campo 
per dei simpatici giochi da spiaggia e loro si sono divertiti con delle mini olimpiadi! E 
cosa dire dei nostri animatori, felicissimi di tornare più giovani e buttarsi nella sabbia 
per salvare una partita! Anche i giovani ragazzi del centro asilanti hanno apprezzato il 
campo, hanno giocato tutti i venerdì pomeriggio!
Intanto, all'interno dell'oratorio, gli operai erano occupati a lavorare per migliorare il no-
stro salone. Quindi ci saranno delle novità per le prossime feste: sono terminati i lavo-
ri e adesso abbiamo un nuovo pavimento che sarà inaugurato in settembre, in occa-
sione delle feste dell'oratorio.10

L'oratorio San Rocco
a "Progetto Amore 2016"



Egregio Signor B.,
è con immenso piacere che scrivo queste righe per ringraziare lei e tutti i richiedenti 
d’asilo che, con il vostro grande impegno e la stupenda azione di volontariato, avete 
ridato luce e visibilità alla salita che porta alla grotta della “Madonnina”, che si trova 
nel nostro oratorio San Rocco di Stabio.

Un lavoro di pulizia perfetto ed eseguito con molta cura ha riportato al suo splendo-
re questo suggestivo e caratteristico angolo di preghiera e devozione alla Madonna.

Un opera sicuramente apprezzata da tutti gli abitanti di Stabio che quotidianamente 
si fermano e, con gli occhi rivolti alla grotta, recitano una preghiera.

Spero tanto che tutte queste preghiere ci aiutino ad aprire i nostri cuori e ad acco-
gliere sempre con un sorriso tutte quelle persone che fuggono da dolore e dispera-
zione.

Auguro a tutti i ragazzi di poter vivere un futuro migliore e a lei, a Marcel e a tutte le 
assistenti e gli assistenti di continuare con gioia nella vostra opera umanitaria.

A nome mio e di tutto il comitato dell’oratorio San Rocco di Stabio vi ringrazio e vi 
auguro buona Pasqua.

Oratorio San Rocco Stabio
Massimo Cattaneo

Presidente
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Lunedì di Pentecoste 16 maggio, si è svolta la nostra annuale passeggiata parroc-
chiale. Quest’anno la meta non era molto lontana da noi: l’eremo di Santa Caterina 
del Sasso, un monastero situato a strapiombo sulla sponda del lago Maggiore, nel co-
mune di Leggiuno (VA). Questa costruzione, secondo la tradizione, sarebbe stata co-
struita già nel 12.mo secolo, da un mercante, Alberto Besozzi, che scampato a un na-
ufragio durante la traversata del lago, avrebbe fatto voto a S. Caterina d’Alessandria, 
di ritirarsi in preghiera in una grotta lì vicino, e costruire una cappella alla Santa. Nel 
monastero, nel corso dei secoli, si sono succeduti diversi ordini, dai Domenicani dei 
primi anni, ai Carmelitani di Mantova, fino ad arrivare ancora ai Domenicani dal 1986 
al 1996, e infine agli oblati Benedettini. All’arrivo, la nostra guida ci ha fatto una breve 
e concisa descrizione del luogo e dell’interno della Chiesa con i suoi affreschi e le 
sue opere di pregio. Nella parte più antica della Chiesa, si trovano le reliquie del bea-
to Besozzi, sotto gli affreschi di S. Caterina sul Sinai. In seguito abbiamo assistito alla 
S. Messa; celebrata dai nostri sacerdoti e molto sentita dai parrocchiani. Terminata la 
visita, partenza per un ristorante della zona; per un lauto pranzo in compagnia.
Nel pomeriggio arrivo alla rocca di Angera, situata in faccia al borgo di Arona, con il 
suo maestoso "Sancarlone". Anche qui la guida ci ha spiegato la struttura della Roc-
ca, con le varie parti aggiuntesi nel corso dei secoli. Attorno alla Rocca, abbiamo visi-
tato i giardini medievali coltivati con piante e fiori tipici di quei periodi. All’interno della 
stessa, il famoso museo delle bambole e dei giochi, della collezione privata dei Bor-
romeo. Qui, nelle diverse sale; si notava l’evoluzione dei modi di giocare e di divertirsi 
delle varie epoche, con diverse bambole e giochi, purtroppo non alla portata di tutti, 
ma solo dei bambini delle famiglie più benestanti, e non dei ceti sociali più poveri. Al 
termine, in serata, ritorno a casa.
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Capita a volte d’incontrare qualcuno che desideri sapere come la San Vincenzo usi il 
denaro che riceve in beneficienza. Le Associazioni benefiche come la S. Vincenzo sono 
organizzazioni “non profit di utilità sociale”, vi è quindi alcun scopo di lucro e offerte per-
venute sono ridistribuite. Anonimamente riceviamo pure generi alimentari e prodotti di 
uso quotidiano. Nell’attuale società anche la Svizzera si trova confrontata con persone 
e nuclei familiari in condizione di fragilità economica, d’isolamento materiale e spiritua-
le. Attraverso l’incontro con le persone, le Associazioni arrivano alla conoscenza del di-
sagio portando vicinanza e conforto anche economico dove è necessario. I loro mem-
bri compiono un lavoro gratuito di volontariato ed essi stessi contribuiscono finanziaria-
mente alla raccolta di fondi auto-tassandosi.
La Conferenza San Vincenzo di Stabio nel 2015, ha potuto intervenire con i seguenti 
aiuti:

Affitti 2'637.00
Acquisti diversi e spese per generi alimentari 9'634.00
Cassa malati, cure mediche e spese medicinali 5'100.00
Dono natalizio 1'005.00
Aiuti diversi, colonie, abbonamenti mezzi pubblici, formazione 4'118.00

22'494.00

Rinnoviamo il nostro sentito ringraziamento a chi generosamente e spontaneamente ci 
aiuta.

“Dormivo e sognavo che la vita era gioia.   
Mi svegliai e vidi che la vita era servizio.    
Volli servire e vidi che servire era gioia”   

R. Tagore (da “50 preghiere per cercatori di speranza” S. Perna, Effetà Editrice,Torino, 
2013)

Lino Gaio
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“Scusate, vorrei sapere come usate le offerte
ricevute per la San Vincenzo…”



La nostra Fraternità ha il nuovo Assistente, il nostro vicario 
Don Paolo Miara, che si è preso l’impegno e anima i nostri 
incontri mensili di formazione.

A inizio anno abbiamo celebrato il Capitolo elettivo della 
nostra fraternità, secondo le nostre costituzioni, per il rin-
novo del Consiglio del prossimo triennio, alla presenza del 
ministro regionale Franchino Casoni, di Fra’ Boris e di Don Paolo. E’ stato un atto ec-
clesiale e di servizio molto ben recepito, con una partecipazione ottimale, in un mo-
mento privilegiato di comunione fraterna. Si è iniziato, secondo il rituale, con 
l’invocazione allo Spirito Santo e con una preghiera particolare per questo momento, 
in seguito si è passati alla votazione con la quale sono stati rieletti i precedenti mem-
bri: la ministra (ministro: colui che serve), la vice-ministra e i 4 membri. Si è prosegui-
to con una preghiera per gli eletti e l’invito a recitare insieme la preghiera al Padre, 
per vivere più intensamente la vita evangelica ispirata a Francesco d’Assisi. L’incontro 
è terminato con un momento conviviale.

In Quaresima, con Fra’ Eraldo, ab-
biamo avuto una giornata regiona-
le di ritiro al Bigorio, tutta incentra-
ta sull’anno della Misericordia, con 
tanti spunti interessanti e coinvol-
genti.

La Domenica della Misericordia, 
durante il nostro incontro mensile 
incentrato sul Giubileo della Mise-
ricordia, abbiamo pregato alla pre-
senza delle reliquie di Santa Suor 
Faustina.

L’11 e il 12 giugno si è svolto a Saint Maurice in Vallese l’annuale incontro delle Fra-
ternità Francescane della Svizzera. Numerosa la partecipazione dei ticinesi prove-
nienti dalle Fraternità di Stabio, Mendrisio, Lugano e Bellinzona accompagnati da Fra’ 
Martino. Quest’anno abbiamo avuto l’onore di avere con noi Tibor Kauser, dal 2014 
Ministro Generale dell’OFS, proveniente dall’Ungheria, la patria della nostra patrona 
santa Elisabetta.

Ordine francescano secolare
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Durante le sue conferenze, il Ministro Generale, ha sottolineato l’importanza della Re-
gola per i Francescani secolari. La nostra Regola attuale è quella del 1978 approvata 
da Papa Paolo VI.
La Regola di vita dei Francescani Secolari è quella di osservare il Vangelo di Cristo 
secondo l’esempio di san Francesco d’Assisi. E sul suo esempio i Francescani si im-
pegnano in una lettura assidua del Vangelo passando dal Vangelo alla vita e dalla vi-
ta al Vangelo. Inoltre i Francescani si devono impegnare in una preghiera costante.
La Regola definisce il nostro ruolo e ci aiuta a vivere la nostra vita e la nostra voca-
zione. Noi dobbiamo essere credibili con il nostro modo di comportarci ed essere fe-
deli a Dio che ci ha scelti.
Il Ministro Generale ha sottolineato anche l’importanza della nostra “Professione” con 
la quale abbiamo risposto alla chiamata di Dio.
È importante anche la vita nelle nostre Fraternità locali e regionali. Ora su suggeri-
mento del Ministro Generale si stanno posando le basi per una Fraternità Svizzera 
composta delle tre Fraternità regionali: l’OFS della Svizzera Italiana, le Mouvement 
Franciscain Laïc della Svizzera Romanda e la Franziskanische Gemeinschaft della 
Svizzera Tedesca.
A Saint Maurice abbiamo anche visitato, con l’aiuto di una guida esperta, la famosa 
Abbazia del 515, la più antica dell’Europa Occidentale, dedicata al martire Maurizio, 
passando anche per la Porta Santa.

Ci uniamo a Papa Francesco che si recherà ad Assisi il 4 agosto, in occasione 
dell’ottavo centenario del Perdono d’Assisi che cade nell’Anno Santo della Miseri-
cordia: si fermerà alla Porziuncola, nel cuore pulsante dell’Ordine, dove S. Francesco 
lo fondò e rese la sua vita a Dio. 
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“Dopo questo, io effonderò il mio Spirito su ogni uomo. I vostri figli e le vostre 
figlie profeteranno, i vostri vecchi avranno dei sogni, i vostri giovani vedranno 
visioni… Il sole si cambierà in tenebre, la luna in sangue, quando verrà il Si-
gnore, grande e terribile, e allora chiunque invocherà il Nome del Signore sarà 
salvato” Gioele 3: 1-5

 “La mano del Signore si posò su di me e il Signore mi condusse in spirito, la-
sciandomi in una valle: essa era piena di ossa!...ed erano tutte inaridite. Mi dis-
se: Profetizza alle ossa e dì loro: Ossa aride, ascoltate la Parola del Signore! 
…Ecco, io vi do lo Spirito e vivrete.” Ezechiele 37:1-5

Queste sono state  le Parole donate dallo Spirito Santo durante la preghiera di ieri se-
ra, lunedì 11 luglio. Parole che ci ricordano due delle profezie più importanti 
nell’Antico Testamento su quel dono meraviglioso che il Cristo risorto fece 
all’umanità: il dono dello Spirito Santo che ci avrebbe consolato, riversato l’amore di 
Dio nei nostri cuori, ci avrebbe guidato alla verità tutta intera… Nel credo diciamo lo 
Spirito è il Signore e dà la vita.

Questo secondo lunedì di luglio eravamo riuniti in preghiera nell’istituto Santa Filome-
na insieme alle suore. Abbiamo pregato per i carissimi ospiti, per il personale e anche 
per la prossima partenza dei giovani alla Giornata Mondiale della Gioventù in Polonia 
(GMG). Ed ecco la risposta di uno Spirito che rinnova: i vostri vecchi avranno dei 
sogni, i vostri giovani vedranno visioni…

La 31ma Giornata Mondiale della Gioventù (GMG), quest’anno ha la sede nel paese 
che diede vita a San Giovanni Paolo Secondo, il Papa che con l’amore e vicinanza 
verso i giovani, diede inizio alle GMG. Arrivano giovani da tanti paesi per momenti di 
adorazione, workshop e anche concerti. Che lo Spirito Santo sia effuso fortemente 
perché possano compiere nella loro vita il progetto d’amore che Dio ha pensato per 
ognuno di loro, partendo da sentirsi infinitamente amati e perdonati da un Dio che è 
pieno di tenerezza e misericordia.

Vi invitiamo ogni lunedì sera, alle 20:30 ci incontriamo nel locale Don Bosco a loda-
re il Signore, ringraziarlo, intercedere per ammalati, sofferenti, invocare lo Spirito San-
to perché continui a rinnovare ogni cosa e le nostre vite. 

Il giardinetto di Maria inizierà di nuovo il sabato 3 di settembre nel Locale Don Bo-
sco alle 15:30, piccole mani alzate per lodare e ringraziare il Signore della vita, ci riu-
niamo insieme ai bimbi delle elementari e asilo, con una preghiera breve e molto gio-
iosa vorremmo insieme a loro cantare e pregare il Dio dell’amore. Vi invitiamo portate 
i vostri piccoli! L’incontro è seguito da una merenda.

Domenica 11 settembre ci sarà, come ogni anno, la Giornata Regionale del Rin-
novamento nello Spirito Santo della Svizzera, avrà inizio alle ore 9 al mercato co-
perto di Giubiasco. Nell’anno della Misericordia, il tema guida ci aiuterà a vivere 16

Rinnovamento nello Spirito Santo - Talita kum



l’opera di misericordia spirituale “Sopportare pazientemente le persone mole-
ste”, ’intervento del mattino sarà di Luciana Leone, una donna di preghiera e azione, 
ha studiato alla Scuola di Paleografia e filologia musicale di Pavia e un master in Ma-
nagement dello Spettacolo a Milano, fa parte della Comunità “Ancilla Dei” di Enna ed 
è autrice di brani di musica sacra, religiosa e leggera, è direttore artistico di eventi mu-
sicali e direttore delle Edizioni RnS. Insieme a suo marito, sposata con Salvatore Mar-
tinez (presidente del RnS Italia), sono instancabili amici di Gesù che testimoniano 
l’amore di Dio e agiscono per l’espansione del Suo regno.

Alle 11:45  ci sarà la Santa Messa, presieduta da Mons. Piergiacomo Grampa, ve-
scovo emerito di Lugano. Nel pomeriggio, ci sarà l’esperienza della Misericordia, un 
momento di preghiera di intercessione per la guarigione e liberazione guidata 
da Padre Rosario Mauriello, Superiore provinciale dei religiosi Camilliani; attualmente 
delegato Regionale della Campania del Ministero di Intercessione ai sofferenti.

Il 17 settembre avrà luogo il 9° Pellegrinaggio delle Famiglie per la Famiglia a 
Genova, con il tema “Famiglia ed Eucaristia: sacramenti d’amore per il mondo”, 
giornata di preghiera e cammino per ribadire la sacralità, l’importanza della famiglia, 
ci sarà una benedizione particolare per le famiglie in difficoltà e per i bambini all’inizio 
del nuovo anno scolastico. Daremo più informazioni a suo momento. La giornata fa 
parte del Congresso Eucaristico Nazionale che ha luogo dal 15 al 18 settembre a Ge-
nova.

Il RnS propone ai sacerdoti e diaconi il ritiro spirituale a loro dedicato dal 14 al 19 no-
vembre ad Assisi-Perugia, Italia.

Ricordiamo che la Conferenza Nazionale per Animatori a Rimini, sarà dal 29 ottobre 
al 1mo novembre 2016.

Un caro saluto e infinite benedizioni da Gesù per ognuno di voi. Lui è il nostro som-
mo bene!

17Condivisione con i rifugiati al Campo sportivo di Stabio, giugno 2016
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GRAZIE A CHI HA DATO

 Opere parrocchiali
Pagani Angela 20; M.B. 20; Luigi Rossi 20; Luca Marchio 30; Binzoni Luca 250; Dario 
Giovanni Piffaretti 50; Davide Pizzino e Francesca Perone 30; Fortunato Gerosa 20; 
Nicola Coccia 50, Elisa Medici 100; Moroni A. 50; Salvo Signer 100; Maria Valentini 
50. 

 Chiesa parrocchiale
Daniela Giugliemma Savary 20; Mons. Libero Gerosa 20; Anna e Aurelio Durini 50; A. 
+ U. Paschina-Suter per la 1aComunione di Michelle  100; Luca Maestri Caravita 20; 
Steger Franz 50; In memoria di Anna Shabetai 50; In ricordo della Prima Comunione 
di Matteo Tiraboschi 100; Coro Modulata Carmina 100; Per il Battesimo di Davide 
Lanfranconi 50. 

 Chiesa San Pietro
Maria Teresa Robbiani 50; Anna e Aurelio Durini 50; Steger Franz 50; Laura Soldini 
50. 

 Chiesa Santa Margherita
Fam. Perucchi Angelo 20. 

 Chiesa San Rocco
Fam. Perucchi Angelo 20.

 Restauro Chiesa Parrocchiale
Fam. Perucchi Angelo 20; Anna e Aurelio Durini 50; Dal Cin Aldo e Monica 50.

 Restauro campane
NN 200; Miriam e Francesco Larghi 20; Gabriella Fontana 20; Banco del dolce “Do-
menica delle Palme” 1'068; NN 500; Sonia e Giuseppe Brianza-Gianini 250; NN 100; 
Fam. Perucchi Angelo 20; Lina e Enrico Pellegrini 500; NN 500; Maria Teresa Robbia-
ni 100; Pellegrini Antonio 40; Anna e Aurelio Durini 50; Caterina Bernasconi 100; NN 
150.

 Bollettino Parrocchiale
Arciconfraternita del Suffragio 500; Angela Caverzasio 20; Don Gianbattista Quattri 
20; Sonia e Giuseppe Brianza-Gianini 50; Iskender Özen 30; Giuseppe Giovannelli 
10; Martelli Marco 20; Giocondina Albisetti 100; Lorena De Carlo 50; Milena Brianza 
50; Durini C.T. 30; M. Caimi 20; Martina Robbiani 20; Pagani Angela 10; Daniela Giu-
gliemma-Savary 10; Dr. Moos Edoardo 40; Sergio Ercolani 50; Matteo Zedda 25; Fer-
mo Mombelli 30; Di Meo Trasporti 50; N. Rege 15; Lino e Clemens Della Casa 100; 
Andrea Marino Pellegrini 20; Plozza Bernardo 30; Ceppi Giovanna 10; Agnese Ber-
nasconi 50; Pedretti Albino 10; Lavinia Robbiani 60; Conconi Renato 20; Fam. Reggi 
20; Ovidio e Lillia Silvia Medici 20; Francesco Garzoni 50; Filippi Ortelli Patrizia 40; 
Pellegrini C. 50; Cantalupi Giuseppina 30; Fabrizio Ruscitti 10; Pirovano Edy 10; Terzi 
Giuseppe 20; Eugenia Giuseppina Elisa Maiga 10; Dario e Anne Marie Schiavi 20; 
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Bianchi Franca 60; Corrado-Dubasson 10; Mons. Libero Gerosa 30; Ceruti Eliana e 
Giampiero 30; Arrigoni Antonio 50; Annamaria Ferrari 20; Roulet Arthur 20; Elena Ce-
reghetti 50; Fam. Perucchi Angelo 20; Lina e Enrico Pellegrini 50; Guido Robbiani 10; 
Malinverno Ivan 20; Gerosa Piergiuseppe 20; Maria Teresa Robbiani 50; Ruberto 
Francesco 30; Giovanni Genucchi 100; Schiavoni e Locatelli 25; Garzoni SA 1'000; 
Antonietta Coduri 30; Di Rosa Antonio 20; Pellegrini Antonio 10; Fontana Cesare 110; 
Anna Durini 10; Cadei Gianbattista 20; Casali Maria 10; Famiglia Gerosa 80; Carmela 
De Santis 10, Caimi Teresita 20; A. + U. Paschina-Suter 10; Benyamin Ödün 10; Ing. 
Nicola Filippini 50; Carmelo Zanatta 10; Paolo Combi 30; Brianza Renzo 20; Steger 
Franz 20; Bernasconi Elda 20; Macagni Maria 30; Fortunato Gerosa 50; Moroni A. 50. 

 Chiesa Madonna di Caravaggio
Daniela Giugliemma Savary 20; Milanesi Carla 100; Anna e Aurelio Durini 50; Pesenti 
Francesca 20; Odun Benjamin 30; Colombo Renato 30; Gerosa Emilio 30; Angela e 
Enrico Streiff-Maspoli in memoria di M. Bartesaghi 50; F. Toffoli-Robbiani in memoria 
di M. Bartesaghi 30.

 Oratorio San Rocco
R.R.C. 100; Carmela De Santis 10; Anna e Aurelio Durini 50; Gruppo Oss da Mord 
80; Offerta delle famiglie, Vespri RNS 20; Rosita Ferrari 100; Gruppo Tortelli San Giu-
seppe 500; Gruppo Famiglie del "Rinnovamento nello Spirito" 20; Rinnovamento nello 
Spirito a Don Paolo 20; Don Giambattista Quattri 40; Fraternità Francescana 50.

Le offerte pubblicate sono state raccolte fino al 23 luglio 2016.

Ci scusiamo con i donatori per eventuali inesattezze o dimenticanze.

Tutti i lunedì dalle 16.30 alle 18.00 all’Oratorio,

a partire dal 3 ottobre 2016.

Fr 50.- da ottobre a Carnevale

Fr 50.- da Carnevale a giugno
(compresa la merenda)

Gli insegnanti vi aspettano.

Approfittatene!



ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE

P.P. 6855 STABIO

Ritorni Parroco di
6855 Stabio

tipografia stucchi sa - mendrisio

Santa Messa festiva
Sabato e vigilia di festa ore 18.00 San Pietro

Domenica e giorno festivo
ore   8.00 Chiesa parrocchiale
ore   9.00 San Pietro
ore 10.00 Chiesa parrocchiale
ore 17.00 Istituto Santa Filomena

Orario feriale:
- lu, ma, me, gio ore   8.30 Istituto Santa Filomena

ore 17.30 Chiesa parrocchiale
- venerdì ore   8.30 Istituto Santa Filomena

ore 15.00 Santa Messa e Coroncina 
alla Divina Misericordia

(Eventuali cambiamenti saranno segnalati all’albo parrocchiale)

Battesimi
Ogni prima domenica del mese con S. Messa alle ore 15.00

S. Rosario
Ogni domenica ore 14.00 chiesa parrocchiale

Confessioni                
Nei giorni feriali Su richiesta prima della Santa Messa 
Ogni sabato ore 16.30-17.30, chiesa parrocchiale

Adorazione del SS. Sacramento
Ogni primo venerdì del mese dopo la Santa Messa 

TELEFONI don Andrea 091 647 15 01
andrzej.radziszowski@gmail.com
don Paolo 091 647 22 49
donpaolo@parrocchiastabio.ch
Orario pranzo 091 641 64 80

Sito Internet www.parrocchiastabio.ch

Segretariato parrocchiale giovedì, 9.00 - 11.00 e 16.00 - 18.00
e-mail: segreteria@parrocchiastabio.ch
C.c.p. Consiglio parrocchiale     69-2448-7
C.c.p. Oratorio San Rocco         69-9117-6




